
 

 

 
 
 

Consiglio dei Ministri n. 35 del 15/06/2012 

Il Consiglio dei Ministri si è riunito oggi alle ore 09.25 a Palazzo Chigi, sotto la presidenza del Presidente 

del Consiglio, Mario Monti. 

Segretario il Sottosegretario di Stato alla Presidenza, Antonio Catricalà.  

Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, delle infrastrutture e dei 

trasporti, ha approvato un pacchetto contenente un ventaglio di misure urgenti e strutturali che 

realizzano una parte ulteriore dell’Agenda per la Crescita sostenibile che – fin dal suo insediamento – il 

Governo sta attuando attraverso molte proposte normative già approvate dal Parlamento e altre in corso di 

valutazione (si veda, in allegato, il documento n. 1 che riassume le principali misure adottate finora sul 

tema della crescita e sviluppo). 

Il provvedimento punta ad attivare molteplici leve necessarie per stimolare il rafforzamento della 

competitività, la ripresa della domanda, lo stimolo al dinamismo imprenditoriale: dall’attrazione di 

capitali privati all’accelerazione e semplificazione delle procedure per recuperare il ritardo infrastrutturale 

accumulato, dal rilancio dei settori dell’edilizia e delle costruzioni alle misure per lo sviluppo dei porti, 

dalla costituzione del Fondo per la Crescita sostenibile grazie al riordino e alla semplificazione degli 

strumenti di incentivazione alle imprese, al credito d’imposta per le assunzioni di personale altamente 

qualificato, dall’introduzione di nuovi strumenti di finanziamento e accesso al credito per le imprese, alle 

misure volte a facilitare la risoluzione in continuità delle crisi aziendali, dalle misure per il sostegno 

all’internazionalizzazione e alla realizzazione delle infrastrutture energetiche, agli interventi per ridurre i 

tempi della giustizia civile. 

Altri provvedimenti seguiranno anche in funzione delle risorse che si renderanno via via disponibili e nel 

rispetto degli obbiettivi di finanza pubblica che l’Italia ha assunto nei confronti dell’Unione Europea e del 

resto del mondo. 

Le misure del pacchetto sviluppo sono illustrate nel documento n. 2, allegato al comunicato.  

Il Consiglio dei Ministri ha preso visione della Relazione Generale sulla Situazione Economica del 

Paese per il 2011. La Relazione tiene conto delle indicazioni emerse dai lavori della Commissione di 

riordino della RGE svolti nel 2011 e del parere della V Commissione Bilancio della Camera rilasciato 

l’11 ottobre dello scorso anno.  

Il Consiglio ha poi deliberato in merito alle seguenti materie: 

A. Professioni regolamentate; 

B. Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

C. Modifiche e integrazioni al Codice dell’ordinamento militare; 

D. Recepimento di normativa comunitaria; 

E. Regime fiscale speciale in relazione ai rapporti con il territorio di Taiwan; 

F. Convenzione tra Repubblica italiana e Stati Uniti messicani per evitare le doppie imposizioni in 

materia di imposte sul reddito e prevenire le evasioni fiscali; 

G. Trattato di estradizione tra la Repubblica italiana e la Repubblica popolare cinese; 

H. Nomine; 

I. Leggi regionali. 

http://www.governo.it/GovernoInforma/Dossier/consiglio_ministri_35/allegato1_misure_finora_adottate.pdf
http://www.governo.it/GovernoInforma/Dossier/consiglio_ministri_35/allegato2_misure_crescita_sostenibile.pdf
http://www.governo.it/GovernoInforma/Dossier/consiglio_ministri_35/allegato2_misure_crescita_sostenibile.pdf
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A. Professioni regolamentate 
Il Consiglio dei Ministri ha approvato in via preliminare uno schema di 

regolamento di attuazione dei principi dettati dall’articolo 3, comma 5, del 

Decreto Legge n. 138 del 2011 in materia di professioni regolamentate. 
 

Il DPR riguarda tutte le professioni ordinistiche, fatte salve in particolare 

le specificità di quelle sanitarie. 
 

Lo schema di decreto contiene misure volte a garantire l’effettivo 

svolgimento dell’attività formativa durante il tirocinio e il suo adeguamento 

costante all’esigenza di assicurare il miglior esercizio della professione e 

quindi l’interesse dell’utenza.  

È prevista l’obbligatorietà della formazione continua permanente. La 

violazione di questi obblighi è sanzionata disciplinarmente. 
 

È stabilita inoltre l’obbligatorietà dell’assicurazione per i 

rischi derivanti dall’esercizio dell’attività professionale, della 

quale deve essere data notizia al cliente.  
 

La funzione disciplinare è affidata ad organi diversi da quelli aventi 

funzioni amministrative; allo scopo è prevista l’incompatibilità della carica di 

consigliere dell’Ordine territoriale o di consigliere nazionale con quella di 

membro dei consigli di disciplina territoriali e nazionali corrispondenti.  
 

La pubblicità informativa è consentita con ogni mezzo e può anche avere ad 

oggetto, oltre all’attività professionale esercitata, i titoli e le 

specializzazioni del professionista, l’organizzazione dello studio ed i 

compensi praticati. 

Con l’entrata in vigore del decreto in esame saranno abrogate tutte le norme 

incompatibili con quelle introdotte dal predetto. Successivamente, il Governo, 

entro il 31 dicembre 2012, provvederà a raccogliere le disposizioni aventi forza 

di legge che non risultano abrogate per effetto dell’articolo 3, comma 5 bis, del 

citato Decreto Legge. 


